Non soltanto date, matrimoni, battaglie, trattati
e via dicendo. Quella che si propone é una
Napoli inconsueta, scrutata attraverso le sue
strutture istituzionali, gli ordinaments, 1
protagonisti, le contorsioni della politica.

In questa dimensione sono esaminati gli eventi
(soprattutto la rivoluzione del 1647 e la
pestilenza del 1656), che caratterizzarono il
Mezzogiorno in un’eta complessa e ricca di radici.

Dalla Respublica dei togati (1981) Pier Luigi
Rovito — docente di Storia del Diritto ltaliano e
di Storia delle Istituzioni Politiche
nell’Universita di Salerno — non ba cessato di
“coltivare” il Seicento napoletano, affrontandone
gli aspetti strutturali e le vicende salienti. Pin di
recente ba allargato le sue ricerche alle culture
della rimediabilita nel sec. XVI (2001 ), alle
modificazioni degli eco-sistemi tra Sette ed
Ottocento (2001) ed all’ impatto tra mondo
romano e cristianesimo (2002). E prossima la
pubblicazione di un suo saggio su diritto e
morale in Alfonso M. de’ Liguori. Dal 1994
dirige la “Rivista Storica del Sannio”.
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